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....SCRIVE UNA MAMMA:
Mia figlia sarà sempre un mistero per me: di lei so che va in bicicletta, 
nuota, sa comprare alcune cose al supermercato, comunica certi 
desideri fisici e materiali con cue cards, fa tanti lavori casalinghi,...
...L’ho messa a letto, l’ho abbracciata e baciata*...+e le ho parlato con 
l’assurda speranza che succedesse il miracolo:  -Dimmi «mamma», 
«mamma» una sola volta, dimmelo, dimmelo, prova a dire una parola, 
un suono, fammi capire che mi vuoi bene in qualche modo.- ...io ho 
pianto e lei ha riso, un riso isterico, meccanico, divertita per le mie 
lacrime. 
Sapevo bene che questo era il tipico comportamento autistico, ma una 
cosa è leggerlo descritto in un testo, un’altra è soffrirlo sulla tua pelle. 
Per me è stata la fine, la prova di una divergenza totale: non ci saremo 
mai capite.

(Hanau e Mariani Cerati 2015)



Chi  sono?

Dove sono?

1503
156

45 13

Cosa faremo?



insieme di
TECNICHE,  STRATEGIE,  INTERVENTI

… che possono facilitare e migliorare la 
comunicazione e la relazione in e con

chi ha difficoltà 
ad usare il linguaggio verbale 

per  chiedere, esprimere, capire…..



Chi sono?

Leo

Stefan

Marco
Mario

Matteo

Edy

Mihai

Gianmarco

Giovanni Noemi Abdoullah
Haitan

GiovanniChristian



Prompt fisico totale con 

alunno a basso 

funzionamento

Alunno ad alto 

funzionamento: lavoro 

in autonomia



• I disturbi lessicali, fonologici e morfologici non sono 
presenti in tutti i soggetti con autismo, mentre i 
deficit pragmatici sono estesi a tutti i soggetti con 
autismo, compresi i soggetti affetti da sindrome di 
Asperger .

• I deficit pragmatici che sembrano accomunare tutti i 
soggetti ASD ci mettono di fronte ad una realtà 
paradossale: 

è possibile che alcuni soggetti verbali siano in

grado di esprimersi meglio di quanto non

comprendano. 



- Comprendono NOMI ma non sempre i concetti linguistici
più astratti (VERBI,  PREPOSIZIONI, AGGETTIVI, AVVERBI);

- difficoltà nella comprensione di relazioni semantiche
(chiudi la porta/porta la mela-Il cane della pistola);

- metaforiche (ha le mani bucate- sono in un mare di
guai - Mario è un pallone gonfiato)

- difficoltà a capire parole legate agli stati emotivi o agli
stati intenzionali (teoria della mente). 

- Manifestano spesso maggior propensione verso
oggetti di tipo non sociale e tendono ad evitare le
situazioni sociali.



Therese Joliffee (1992,p.16):
“…la vita per me è una lotta. L’incertezza riguardo cose
o parole che gli altri considerano banali mi crea
un’incredibile angoscia interiore.”…….

“Se solo  potessero sperimentare 
che cos’è l’autismo, 

anche solo per pochi minuti,
allora saprebbero come aiutarci”.  



IL  GUFO

Bene, oggi realizzeremo un gufo.
Per prima cosa prendi un bel pezzo di creta e fai una palla.
Attento che sia bella liscia. Bagnala un po’. 
Ora stendila con il mattarello.
Cerca di ottenere una forma rotonda.
Piega verso il centro il lato dx e sx fino a farli toccare e stabilizza.
Ora ripiega il lato superiore della sfoglia fino al centro della sfoglia.
Con la coda di un pennarello stampa due occhietti sul lato superiore appena 

ripiegato.
Con un nuovo pezzetto di creta, fai una gocciolina e attaccala tra i due occhietti.
Ecco fatto il gufo.
Ora decora a piacere.





Deficit nella 

COMUNICAZIONE
Difficoltà nella 

SOCIALITÀ 

Rigidità nei 

COMPORTAMENTI

-- NULLA  PUO’  RESTARE  COM’ERA –

FLESSIBILITA’
Il contesto deve adattarsi alle loro particolarità

Quando allievi così speciali entrano a scuola…



VISIBILE
CONCRETO

PREVEDIBILE

Insegnamento strutturato

• MINIMIZZA I PROBLEMI LEGATI AI DISTURBI DELLA MEMORIA E ATTENZIONE

COMUNICATIVI (RECETTIVO-DICHIARATIVO)
• PUO’ ESSERE USATA SIA IN CONTESTI

• HA AMPIO SPETTRO APPLICATIVO (DALLA MASSIMA GRAVITA’- ALL’ALTO FUNZIONAMENTO)

• FAVORISCE L’INDIPENDENZA / AUTONOMIA

ANTICIPATIVI
ORGANIZZATIVI

💪💪



1. APRI 

2. BAGNA 

3. SAPONE 

5. SCIACQUA

6. CHIUDI

4. STROFINA 7. ASCIUGA 

8. GETTA 



ESEMPI:

1.

APRI PRENDI SCRIVI RIPONI.

2.

ALZO LA MANO PRIMA DI PARLARE.

Attraverso una sequenza visualizzata, possiamo  favorire 
l’INDIPENDENZA e l’AUTONOMIA



AUSILIO VISIVO: è tutto ciò che si può vedere 

Ad esempio un oggetto, un’immagine, un simbolo, una parola scritta.

• Cio ̀ non significa che i bambini con autismo siano tout court dotati 
di uno stile cognitivo di tipo visivo.
A volte la facilitazione all’apprendimento fornita da supporti visivi 
potrebbe essere collegata alle carenze di memoria e di attenzione: 

• le istruzioni verbali, infatti, avvengono in modo lineare nel tempo e 
non rimangono disponibili.
Al contrario le istruzioni visive rimangono e possono essere 
riguardate per tutto il tempo che occorre al bambino per 

 elaborare le informazioni 

 avviare l’azione
 realizzarla
 concluderla 



LA C.A.A. E’ QUEL SISTEMA MULTIMODALE CHE INTERVIENE A 

SUPPORTO DEI CONTESTI COMUNICATIVI DI VITA



E allora…….CAA per TUTTI 



LA VITA  E’  TUTTA  UN 
PITTOGRAMMA



L’approcio alla C.A.A. deve essere

personalizzato: 

- Adattare al modo di pensare del bambino;

- Adattare alle caratteristiche individuali;

- Adattare alle sue esigenze comunicative, 

consapevoli che nell’AUTISMO, oltre alla disabilità 
verbale c’è anche una disabilità RELAZIONALE,  

...  e allora come fare?



«PRIMA DI PARLARE, ASCOLTA-LO!». 

ASCOLTO  : I SUONI, I RUMORI, I SILENZI, ...

« …..E MENTRE LO ASCOLTI,  OSSERVA-LO!»

OSSERVO: I MOVIMENTI, GLI SGUARDI, 

I  GESTI, LE RITUALITA’, 
GLI OGGETTI DI SUO INTERESSE.

«ORA PROGETTA!»

PROGETTO:   SCEGLIERE!    

PARTIRE DA UN SUO BISOGNO
«UNA COSA-OGGETTO» DI SUO INTERESSE.



MOTIVARE GIOVANNI…

..................



Scrive una mamma:
... « Ho avuto paura che optando per la C.A.A. si potesse 
scoraggiare la possibilità di un’eventuale comparsa del 
linguaggio verbale. Temevo che questa scelta non 
permettesse di comunicare le proprie emozioni e 
sentimenti...
In realtà è stata proprio mia figlia ad indicarmi la strada 
da percorrere...
L’importanza della tabella comunicativa non stava 
nell’aiutarmi a capire se mia figlia voleva un panino o una 
brioche, ma quella di dare un ordine alla comunicazione e 
non cedere alla tentazione di metterle in bocca le 
parole...» 



È importante quindi:

• PARLARE POCO;

• USARE CONTEMPORANEAMENTE VISIVO -UDITIVO

• ESSERE CHIARI E METODICI;

• SAPER ATTENDERE IN SILENZIO LA RISPOSTA;

• SAPER AIUTARE A RECUPERARE



Il COMUNICATORE con la C.A.A.



IL 
COMUNICATORE 
SI COSTRUISCE

NEL CORSO 
DEGLI ANNI



DA DOVE INIZIO?

1. Da ciò che è chiaro al bambino: IL SUO BISOGNO.
2. STRUTTURA TEMPORALE ORDINATA  e CICLICA.
3. LO SPAZIO: lavoro in contesti significativi e organizzati.

ORGANIZZAZIONE

Schopler (1995,p.72)
“...Abbiamo constatato quanto la strutturazione dell’ambiente 
aiuti il bambino a calmarsi e ad apprendere.
La mente del bambino autistico è caotica e l’ambiente ordinato e 
strutturato lo aiuta a mettere ordine così come una protesi aiuta a 
supplire alla mancanza di una struttura anatomica…..”



IL CONTESTO deve fornire aspetti informativi importanti che 
facilitano la comprensione, per questo è utile differenziare

gli ambienti, gli spazi e le loro regole.



RENDERE PREVEDIBILE 
L’AMBIENTE….



…E LE SUE REGOLE 



Therese Joliffee (1992,p.16):

…”l’incertezza mi causa tante angosce…..e questo si estende
anche sugli oggetti, su dove devono venire riposti e ritrovati e su
quello che le persone si aspettano da me…
Qualsiasi cosa aiuti a ridurre la confusione ha come effetto di
ridurre la paura e in definitiva l’isolamento e la disperazione,
quindi rende la vita sopportabile.”



ORGANIZZARE 
GLI SPAZI



OGGETTI

- Anche gli oggetti possono essere  COMUNICATORI, 
possono anticipare cosa accadrà. 

- Ma possono essere anche DISTRATTORI ecco perché è importante 
considerare prima COSA TENERE, COSA TOGLIERE,  COSA AGGIUNGERE 
e COME o DOVE POSIZIONARE un oggetto in un determinato contesto.





MI  PRESENTO:

SONO

S T E F A N

S
O
N
O



IL TEMPO

ORIENTARE 
RISPETTO 

ALLA  SETTIMANA
SCOLASTICA



AUMENTARE I TEMPI DI LAVORO : 

L
I
B
R
O

D
I

S
T
E
F
A
N



L’IMPREVISTO







Il calendario di Giovanni



ORIENTARE RISPETTO AL TEMPO 
NELLA CRONOLOGIA MENSILE



MA QUANTO DURERA’ ?



ORGANIZZARE  IL TEMPO

Rendere evidente quando

l’attività è

completata

Indicare che il tempo 

di lavoro è

concluso

?
Quanto dovrò aspettare

Quanto durerà l’attività





ORIENTARE RISPETTO AL TEMPO 
NELLA ATTIVITA’ GIORNALIERA





ORIENTARE RISPETTO AL TEMPO 
NELLA ATTIVITA’ GIORNALIERA







	





LA DIVINA COMMEDIA 
CREATIVA 
di NAOMI

«sinergia tra alunna
O.S.S. 

Insegnante
e compagni»



NAOMI classe 1^ A 

Lezione    di   Francese



Naomi inizia l’attività!
“Les CROISSANTS”



	

	

	

	

	

	

	

	

	

	













DIDATTICA SPECIALE

Ovvero cosa fare e cosa non fare

SI
• PIANIFICARE LE AZIONI
• COSTRUIRE PROCEDURE
• CREARE ROUTINE STABILI
• ALLENAMENTO
• ANTICIPARE I CAMBIAMENTI

NO

IMPROVVISARE



DIDATTICA
FACILITATA



Esempio 
di testo 
pittogrammato 
riferito
alla visione
di uno 
spettacolo:



CHE COSA 
HAI FATTO
OGGI A SCUOLA?



Cronaca di 
una
esperienza 
condivisa 
con i 
compagni 
di classe

“La mia prima 
Comunione”



IL DENTRO E IL FUORI
DALLA CLASSE

Quando è in classe cosa 

può fare?

Quali sono gli obbiettivi per 

quando è fuori?

Fa le 

stesse 

cose dei 

compagni

Lavora 

con 

obiettivi 

Individua-

lizzati

Fa attività 

persona-

lizzate

Fa 

attività 

nel 

piccolo 

gruppo



…. e mentre gli altri
raccontano

io  visualizzo e …..
…..descrivo

DOMENICA MARCO HA

MANGIATO LA        PIZZA



GIADA         CON 

CON

IL    CARRELLO HA FATTO      LA    SPESA

IL LA



ITALIANO:  DESCRIVERE UN’IMMAGINE

TAGLIA   POMODORINI SPORCO 

SUGO MANGIA CONTA



Dalla PECS 
alla SCRITTURA:

RICONOSCERE GLI 
ELEMENTI, SCRIVERE, 
LEGGERE, ABBINARE.

COSTRUZIONE DI FRASI :
- BREVI;
- CHIARE nella forma 

(precise e dirette);
- CONCRETE;
- MINIME (s.v.o.)



COMUNICARE  è IMPORTANTE,

ma la comunicazione va personalizzata, 

cioè creato su misura del bambino.

• Frasi brevi
• Frasi in forma attiva, personale e affermativa.
• Formulate possibilmente al presente. 
• Usare sempre parole conosciute.
• Ridurre al minimo le frasi con negazioni. 
• Struttura stabile, ripetuta, allenata.
• Presentare in modo ordinato e  pulito.



ALLENAMENTO 
ALLE ABILITA’ 

SOCIALI



ATTIVITA’ DI 

MATEMATICA





Attività di pre-scrittura e pre-lettura

- Immagine significativa (foto –disegno).

- Parola guida.
- Compito

Discriminazione dei segni,   
sequenzialità e generalizzazione





cl. 3°

DAL  TESTO 
al RACCONTO
attraverso 
l’adattamento
del testo, e
la divisione
in sequenze 
con l’uso di 
Immagini.





GEOGRAFIA:    LO STUDIO….



IL PROGETTO





….. IL  PLASTICO



La  MATEMATICA
in

pittogrammi…



…….E

SCHEMI



… LA 

QUOTIDIANITA’ 

IN

NUMERI

E

PITTOGRAMMI



STRUMENTI FACILITATORI INCLUSIVI



STORIA:  I  ROMANI



STORIA:  I ROMANI



STORIA:   I ROMANI





Classe  5°

“storia delle religioni”



…il momento della 

VERIFICA



LA STORIA di NATALE







DA OTTOBRE A GENNAIO,
DUE MATTINE ALLA SETTIMANA, L.   FACEVA LA SPREMUTA ASSIEME A DUE COMPAGNI
ALLA FINE DEL PERCORSO  L. E L’INS. DI SOSTEGNO HANNO REALIZZATO UN CARTELLO 

RIASSUNTIVO E I COMPAGNI HANNO SVOLTO UN PROBLEMA DI MATEMATICA SULLA 
SPREMUTA, CON LORO STESSI COME PROTAGONISTI DEL TESTO.





ANTICIPARE





RINFORZO  NELLA  DIDATTICA

…E … 
ALLENAMENTO



ANTICIPAZIONE

GITA A VENEZIA 

PER

ALUNNO CON 

DISTURBO  S. AUTISTICO 

SEVERO









GUIDARE VERSO L’ AUTONOMIA E…





LABORATORI MANIPOLATIVI in

formazione  guidata
…FARE   ESPERI ENZE : 



FORMAZIONE GUIDATA



LA  SCUOLA 
DEL  FARE



ORTO 
DIDATTICO



LA SOCIALITA’



…perchè le immagini diventino un efficace strumento di comunicazione 

è necessario
costruire un percorso di apprendimento che dia significato all’immagine

ASSOCIARE

IMMAGINE SIGNIFICATO

? FA
FARE





Le  PECS
possono avere funzione

di

“ PAROLA FRASE “

OGGETTI

AZIONI

LUOGHI

FRASI DI SENSO COMPIUTO

SOGGETTO – AZIONE  - OGGETTO



REGOLE BASE

• CONSIDERARE IL LIVELLO DI SEVERITA’ DELL’ALUNNO
(personalizzazione)

• PARTIRE DA POCHI ELEMENTI MOLTO ESPERITI DAL BAMBINO
(DEVONO APPARTENERE ALLA SUA QUOTIDIANITA’)

• PRESENTARNE UNO ALLA VOLTA 

• PROPORRE CON GRADUALITA’: dall’OGGETTO REALE - alla sua FOTO 

Dalla FOTO – alla rappresentazione GRAFICA REALISTICA

dalla  GRAFICA REALISTICA – al SIMBOLO



• ALLENARLI CON COSTANZA E FREQUENZA SUI POCHI 
ELEMENTI-SIMBOLI INDIVIDUATI

• INIZIALMENTE UTILIZZARE LE PECS IN CONTESTI NOTI, STABILI e significativi

• QUANDO IL LORO SIGNIFICATO E’ ACQUISITO SI POSSONO GENERALIZZARE
LE SITUAZIONI E I CONTESTI

• ETICHETTARLI NOMINANDOLI DI VOLTA IN VOLTA
( ACCOMPAGNARE CON GESTUALITA’ PERTINENTI)

• RICORDARSI CHE L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO DEVE AVERE UN SETTING “PULITO”:
CONOSCIUTO, ORDINATO, STRUTTURATO, PRIVO DI DISTRATTORI.



Dare rinforzi:
che MOTIVANO – che 

SOSTENGANO
che ALIMENTINO LA CAPACITA’

DI SCEGLIERE



DA ULTIMO RICORDO CHE:

OGNI AZIONE, OGNI INTERVENTO, OGNI PROCESSO, OGNI ACQUISIZIONE
E’ TANTO PIU’ EFFICACE E DI “SUCCESSO” QUANTO PIU’ E’ CONDIVISA,
GENERALIZZATA  E …..

INCLUSA 
nel / dal contesto

COLLABORAZIONE

FAMIGLIA             COLLEGHI            COLLABORATORI            UTENTI

• Riunioni mensili H
• Laboratori condivisi
• Pagina del

“ pronto intervento”
• Quaderno delle attività
• Condividere la quotidianità
• Collaborazione con gli O.S.S.

• Quaderno
della mamma

• Quaderno delle
esperienze

• Buone prassi “NARRARE INCLUDENDO
• Una storia su misura
• Autoformazione sulla

narrativa inclusiva
• L’inclusione raccontata

agli insegnanti
• Letture ad alta voce in 

biblioteca



F
A
M
I
G
L
I
A



AGENDA QUOTIDIANA
di Stefan

Quaderno delle attività



IDEE,  PROPOSTE DI…. NARRATIVA INCLUSIVA



NARRARE INCLUDENDO
letture e costruzione di testi narrativi



MODELLI  ISPIRATORI
• ABA

• (Analisi Comportamentale Applicata) 

Per insegnare piccole unità misurabili di comportamento:
Piccole tappe - sessioni ripetute - progressiva riduzione dell’aiuto 

Modellamento e rinforzo

• TEACCH 
• (Trattamento Educazione Autistico Comunicazione C ragazzo H disabile)

Lavora sul potenziamento delle capacità personali
Propone di modificare l’ambiente

Insegnamento strutturato

CAA
(Comunicazione Aumentativa Alternativa)

Rinforza e lavora sulla comunicazione recettiva ed esplicativa

PECS (pittogrammi)



MA

possono essere ridotte

le difficoltà che genera

attraverso forme educative

L’AUTISMO non può essere CURATO

EVIDENTI e  CHIARE



Questi sono solo alcuni esempi di come avvalersi della 

C.A.A. 

Un insieme di tecniche, strategie, strumenti atti a 

semplificare e ad incrementare la comunicazione.

• Aumentativa in quanto non si limita a sostituire

• Alternativa in quanto si avvale di ausili e della 
tecnologia avanzata

• In queste diapositive sono stati usati:

• Sym Writer (Auxilia)

• Picto Selector



Altri software utili: 
AraWord è un software distribuito gratuitamente,

Picto Selector è un software distribuito 
gratuitamente

Altri siti free sulla C.A.A. :

IO COMUNICO simbolicamente  - attività per la scuola -

Arasaac catalogo di pittogrammi



Arasaac



Dedicato a tutti...

«...quei bambini e quei grandi che non si accontentano di essere uguali  e che 
non hanno paura di essere diversi».

Da «Mia sorella è un quadrifoglio» di B.Masini

Gabriella Martellozzo


